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loro spetta con una legge appl icando una 
buona volta, tassa t ivamente , ciò che del resto 
è così chiaramente disposto dagl i art icoli 35 
e 31 del capitolato annesso alle Convenzioni 
ferroviar ie . 

I l r imandare la questione, evi terà l i t i e 
contrast i f ra il Governo e le Compagnie, ne 
sono persuaso, ma farà anche qualche cosa di 
peggio in sostituzione ; manderà alla malora 
questi benedet t i I s t i tu t i , e non farà affatto 
l ' interesse dello Stato. Perchè fino ad oggi, 
credetelo, e lo si vede tu t t i i momenti , quando 
v i furono questioni f ra lo Stato e le Compa-
gnie per l ' in terpretazione degli articoli delle 
Convenzioni, chi è s tata la v i t t ima, dopo il 
personale ferroviario, è sempre proprio lo 
Stato. 

È un fa t to : per evi tare l i t i e contrasti , i l 
Governo ha sempre obbedito, ha sempre cur-
vato la schiena di f ron te ai colossi del ca-
pital ismo, e se la curverà anche adesso per 
la stessa ragione, t rad i rà gl i interessi del 
paese ed in ispecial modo dei suoi lavorator i . 
Andiamo pure incontro ad una li te, se le 
Compagnie crederanno di fa r la ; ma sin da 
oggi, dichiariamolo in questa Camera, che è 
ora di finirla; chi ha rotto pagh i e le Com-
pagnie siano responsabil i come i l Governo, 
salvo a vedere, in seguito, come si d ividerà 
questa responsabi l i tà . 

Col proget to di legge facciamo in maniera 
che quest i I s t i tu t i vengano salvat i insieme 
con l ' interesse di coloro che dai medesimi at-
tendono la sicurezza del loro avvenire . 

Presentazione di nna relazione. 
Presidente. Pe rmet ta un momento, onore-

vole Nof r i ; p r ima che El la prosegua invi to 
l 'onorevole Boselli a recarsi al la t r ibuna per 
presentare una relazione. 

Boselli. Mi onoro di presentare alla Camera, 
a nome della Giunta del bilancio, la relazione 
sul l 'assestamento del bi lancio per l 'esercizio 
finanziario 1898 99. 

Presidente. Sarà s tampata e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussione sul disegno di legge 
relativo agii Istituti ferroviari di previdenza. 

Presidente. Continui pure onorevole Nofri . 
Nofri. Per tanto i c inque o sei milioni ne-

cessari a provvedere in par te al deficit al giu-
gno 1885, vengano iscr i t t i (e questo mi pare 

che sia accortezza e pietà verso i contribuenti? 
e non soltanto verso il commercio e l ' indu-
stria), vengano iscri t t i nel bi lancio dello Stato. 
Saranno 5 o 6 mil ioni di più di sbilancio, ma 
in questo modo non si nasconde un fa t to che 
ha un alto e doloroso significato nell 'econo-
mia del nostro paese. 

E passiamo ai nuovi is t i tu t i . I nuovi Ist i-
tu t i vengono senz'altro a dimostrare nel paese 
nostro come si sia venut i progredendo in 
senso inverso, non solo in fa t to di l ibertà 
pubbliche, ma anche in fa t to di I s t i tu t i di 
previdenza. 

La mutual i tà , dissero coloro che compi-
larono il proget to degli I s t i tu t i nuovi di 
previdenza, ha fat to bancarot ta ; quindi so-
st i tuiamo ad essa qualche cosa di più chiaro 
e certo, che a l lontani la paura dei deficit fu-
turi , vale a dire met t iamo al suo posto il 
conto individuale . 

Alla mutua l i t à sost i tuiamo la Cassa di 
r isparmio, o, meglio ancora, il salva-denari ; 
vale a dire r i ten iamo sui salari dei ferrovier i 
quel tanto, che avremo stabil i to, aggiungia-
moci a l t re t tan to da par te dei loro padroni , e, 
quando saremo al punto fa ta le della messa in 
riposo, diamo ai nuovi possessori dei salva-
denar i quel tanto che nei medesimi è stato 
raccolto coi re la t iv i interessi , qualunque sia 
la somma. 

Come vedete, è un vero e propr io regresso. 
Ma perchè lo si compie? Perchè, si dice, non 
vogliamo andare incontro a pericoli di nuovi 
debi t i , perchè le Compagnie ferroviarie, nel 
caso speciale, e successivamente, se avverrà 
l 'esercizio di Stato, quest 'u l t imo non deve 
aumentare i suoi oneri ; quindi conto indi-
viduale. 

I n questo modo la soluzione è presto ot-
tenuta ; an'd. è ta lmente semplice, che, se si 
fosse fat to così fino dal 1861, quando si isti-
tuirono le Casse pensioni, non si par lerebbe 
oggi del loro deficit. Ma, se è semplice, è an-
che un vero e proprio disastro per le isti-
tuende Casse di previdenza e per coloro, che 
sono o saranno ad esse inscri t t i . 

La relazione, e per essa il relatore, ha 
tanto in tu i to e compreso questo regresso, ohe 
ha respinto il conto indiv iduale puro e sem-
plice, come era stato proposto dalla prece-
dente Commissione, e come io l 'ho accennato, 
e lo ha temperato con la mutua l i t à . 

Esso ha de t to : nei p r imi quindici anni 
I di compartecipazione non si avrà dir i t to a 


